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Capitolo 12

La certificazione dei contratti a tempo determinato

Matteo Verzaro

Sommario

1. apposizione del termine ed elementi del contratto – 2. il rinvio ai contratti col-
lettivi – 3. il rinvio ai contratti collettivi già vigenti ed alla autonomia individuale
– 4. la sostituzione di altri lavoratori – 5. le verifiche sui divieti – 6. proroghe e
rinnovi – 7. trattamento economico e normativo

1.    Apposizione del termine ed elementi del contratto

la procedura di certificazione del contratto di lavoro a tempo deter-
minato (ctd) si svolge, su istanza delle parti, nel fine della deflazione del
contenzioso in materia di lavoro1, attraverso la verifica da parte degli organi
di certificazione2, e tra questi la Commissione di certificazione della Uni-
versità degli Studi roma tre3, della conformità della volontà contrattuale
al disposto normativo.

È, dunque, compito della Commissione accertare che il contenuto del
documento contrattuale, prodotto a seguito dell’istanza, sia in linea con la
normativa in tema di lavoro a tempo determinato contenuta negli artt. 19-
29, d. lgs. 15 giugno 2015, n. 81.

occorre, innanzitutto, notare che il controllo della Commissione si
diversifica a seconda del termine apposto al contratto poiché la disciplina
legale prescrive elementi diversi in base allo stesso. inoltre, bisogna distin-
guere se la certificazione concerne la prima stipula di un ctd ovvero se ri-
guarda una proroga od un rinnovo tra le stesse parti di un precedente ctd
poiché, anche in tal caso, il termine apposto a ciascuno di tali atti differenzia
la disciplina applicabile.

procedendo con ordine, la Commissione verifica, dapprima, se il ter-

1 Cfr. art. 75, comma 1, d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276.
2 V. art. 76, comma 1, d. lgs. n. 276/2003.
3 nel prosieguo indicata come “Commissione”.
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mine previsto nel contratto sia superiore a dodici giorni: in tal caso, infatti,
l’art. 19, comma 4, d. lgs. n. 81/2015 prescrive che il contratto debba avere
forma scritta ai fini di efficacia del termine. Se il contratto ha avuto princi-
pio di esecuzione, la Commissione, in sede di audizione del lavoratore,
chiede allo stesso se ha ricevuto copia del contratto entro cinque giorni
dall’inizio della prestazione come disposto dall’art. 19, comma 4. Deve,
inoltre, essere richiamato nell’atto scritto, ai sensi dell’art. 24, comma 5, d.
lgs. n. 81/2015, il diritto di precedenza del lavoratore nelle assunzioni a
tempo indeterminato effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici
mesi con riferimento alle mansioni previste nel ctd.

alla verifica del termine minimo ai fini del rispetto del requisito for-
male corrisponde la verifica del rispetto del termine massimo: vale a dire il
non superamento dei ventiquattro mesi (art. 19, comma 1, d. lgs. n.
81/2015). il ctd non può, infatti, superare detto termine sia che si tratti di
prima stipula sia in caso di rinnovo o proroga. Di guisa che la Commissione,
ai sensi dell’art. 19, comma 2, d. lgs. n. 81/2015, procede, in sede di audi-
zione del lavoratore, alla verifica di precedenti rapporti di lavoro sia a ter-
mine che in somministrazione di lavoro per le medesime mansioni cui il
contratto è concluso o sarà concluso tra le stesse parti. non procederà,
dunque, alla certificazione del contratto qualora il termine massimo sia su-
perato, salvo solo che al rapporto sia applicabile un termine massimo su-
periore previsto dal contratto collettivo applicato ovvero in caso di attività
stagionale come risultante dal d.p.r. 7 ottobre 1963, n. 1525 ovvero dalla
definizione del contratto collettivo applicato al rapporto, la cui corrispon-
denza la Commissione provvede ad accertare.

l’art. 19, comma 3, d. lgs. n. 81/2015 prevede la possibilità per le parti
della stipula di un ulteriore contratto a tempo determinato, eccedente il li-
mite massimo dei ventiquattro mesi e della durata massima di dodici mesi,
presso l’ispettorato territoriale del lavoro (itl) competente per territorio.
occorre notare che la certificazione di tale contratto può essere richiesta
alla Commissione la quale verifica, preventivamente, l’avvenuta stipula
presso l’itl ai fini della legittimazione del superamento del termine legale
massimo.

l’apposizione di un termine superiore a dodici mesi introduce nel ctd,
sia in caso di prima stipula che di rinnovo o di proroga, un altro elemento:
ossia la condizione che consente la stipula oltre tale termine. l’art. 19,
comma 1, d. lgs. n. 81/2015 dispone, infatti, che «il contratto può avere
una durata superiore solo in presenza di almeno una delle seguenti condi-
zioni». Conseguentemente, il controllo della Commissione deve concen-



trarsi sul rispetto della condizione prescritta dalla legge; condizione che
deve, inoltre, risultare dall’atto scritto già stipulato ovvero in corso di stipula
sottoposto alla Commissione ai fini della certificazione.

2.     Il rinvio ai contratti collettivi

l’art. 24, d.l. 4 maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla
l. 3 luglio 2023, n. 85, ha sostituito le causali introdotte dal d.l. 12 luglio
2018, n. 87 (c.d. decreto dignità), convertito dalla l. 9 agosto 2018, n. 96,
introducendo nuove condizioni per la stipula ovvero il rinnovo o la proroga
del contratto a termine oltre i dodici mesi.

la prima causale prevede il superamento di detto termine «nei casi
previsti dai contratti collettivi di cui all’articolo 51». il rinvio operato dal
legislatore è, così, ai «contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali sti-
pulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e [a]i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rap-
presentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale uni-
taria». la verifica che, dunque, opera la Commissione è sui soggetti che
hanno stipulato il contratto collettivo al fine di accertarne la maggiore rap-
presentatività comparativa sul piano nazionale4 e, quindi, la legittimazione
a dettare i casi di stipula del ctd oltre il dodicesimo mese.

occorre constatare che, ad oggi per quanto consta, ha esercitato il rin-
vio il CCnl terziario, distribuzione e servizi Confcommercio che, con
l’ipotesi di accordo del 22 marzo 2024, ha previsto, all’art. 71-bis, le causali
di assunzione con contratto a tempo determinato. in particolare, sono pre-
visti nove casi di stipula ovvero proroga ovvero rinnovo di ctd oltre il do-
dicesimo ed entro il ventiquattresimo mese: saldi, fiere, festività natalizie,

4 Secondo gli indici elaborati dalla giurisprudenza: significativa consistenza numerica, dif-
fusione territoriale, numero dei contratti collettivi nazionali sottoscritti, partecipazione ef-
fettiva alle relazioni industriali. V., ex multis, Cass., sez. ii civile, 3 novembre 1976, n. 3993,
in FI, 1977, 423; Cass. 21 febbraio 1984, n. 256, in FI, 1985, 551; Cass. 24 febbraio 1990,
n. 1403, in FI, 1991, 877. più recentemente, v. tar roma, (lazio) sez. i, 08 febbraio
2018, n. 1522, in RIDL, 2018, 327, che precisa (§ 3 della motivazione): «la […] definizione
[…] di associazioni “comparativamente più rappresentative” presuppone, diversamente
dal concetto di “maggiore rappresentatività”, una selezione delle associazioni sindacali,
sulla base di una valutazione comparativa della effettiva capacità di rappresentanza di cia-
scuna di esse. E ciò al fine di commisurare il godimento di determinate prerogative alla
effettiva capacità rappresentativa delle organizzazioni soggette al giudizio comparavito».

12. la certificazione dei contratti a tempo determinato

217
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festività pasquali, riduzione impatto ambientale, terziario avanzato, digita-
lizzazione, nuove aperture ed incremento temporaneo. ognuna di tali cau-
sali viene specificata quanto alle tempistiche ovvero alla durata del contratto
ovvero alle mansioni in cui impiegare il lavoratore. il contratto prevede,
inoltre, la possibilità dell’individuazione di ulteriori causali da parte della
contrattazione di secondo livello così come la possibilità di individuare ma-
nifestazioni/fiere/eventi rilevanti per il contesto territoriale in cui trova ap-
plicazione il contratto da giustificare l’assunzione mediante ctd dei
lavoratori interessati dallo svolgimento di tali attività tra i sette giorni pre-
cedenti ed i sette giorni successivi alle stesse.

Stante la delega aperta della legge alla contrattazione collettiva, il con-
trollo che la Commissione può svolgere è quello di accertare che il caso in-
dicato nella stipula ovvero nella proroga o nel rinnovo corrisponda alla
lettera di quello del contratto collettivo e, inoltre, in sede di audizione la
stessa ascolta il datore di lavoro circa la ricorrenza di tale caso nel proprio
contesto produttivo. a tal fine, la Commissione può richiedere al datore di
produrre della documentazione a supporto delle proprie affermazioni.

inoltre, l’audizione anche del lavoratore sul punto funzionerà da veri-
fica di quella del datore in caso di proroga o rinnovo, mentre non appare
rilevante in occasione della prima stipula non conoscendo lo stesso il con-
testo produttivo in cui si inserisce la propria prestazione.

la Commissione basa, dunque, il proprio controllo alla luce delle au-
dizioni delle parti e della documentazione prodotta, non avendo ulteriori
poteri istruttori quali quelli giudiziali in caso di contenzioso.

il ministero del lavoro e delle politiche Sociali con la circolare n. 9
del 9 ottobre 2023 ha affermato che «nel caso in cui nei contratti collettivi
sopra citati siano presenti causali introdotte in attuazione del regime di cui
al previgente articolo 19, comma 1, lettera b-bis) – quest’ultima inserita
dall’articolo 41-bis, introdotto dalla l. di conversione 23 luglio 2021, n. 106
del d.l. 25 maggio 2021, n. 73, –, data la sostanziale identità di tale previ-
sione con le specifiche esigenze previste dai contratti collettivi di cui all’articolo 51 di
cui al nuovo articolo 19, comma 1, lett. a), si ritiene che le suddette condi-
zioni potranno continuare a essere utilizzate per il periodo di vigenza del
contratto collettivo». occorre notare che così interpretando si svilisce il
dato letterale della nuova norma ravvisando un’identità con la precedente
alla stessa, invece, del tutto sconosciuta. l’art. 19, comma 1, lett. b-bis) par-
lava, infatti, di «specifiche esigenze» che potevano essere previste dai con-
tratti collettivi al fine di superare il limite dei dodici mesi; l’attuale lett. a)
del medesimo articolo dispone il superamento del termine «nei casi previsti



dai contratti collettivi» e, dunque, una formula più ampia rispetto alla pre-
cedente. Con la conseguenza che non può sussistere identità per delle for-
mulazioni del tutto differenti operate dal legislatore.

3.    Il rinvio ai contratti collettivi già vigenti ed alla autonomia indi-
viduale

la seconda causale introdotta dall’art. 24, d.l. n. 48/2023 ha un’effi-
cacia temporale limitata ed introduce, quindi, un regime transitorio in attesa
dell’intervento dei contratti collettivi previsto dalla su illustrata lett. a). la
lett. b) dell’art. 19, comma 1, d. lgs. n. 81/2015, oggi vigente, dispone, in-
fatti, che «in assenza delle previsioni di cui alla lettera a), nei contratti col-
lettivi applicati in azienda, e comunque entro il 31 dicembre 20245, per
esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva individuate dalle
parti».

in questo caso, la Commissione è chiamata ad un controllo per fasi.
innanzitutto, deve accertare che al ctd non sia applicato un contratto col-
lettivo di cui all’art. 51, d. lgs. n. 81/2015 che abbia esercitato il rinvio di
cui alla lett. a) dell’art. 19, d. lgs. n. 81/2015 nel testo oggi vigente poiché,
in tal caso, la lett. b) del medesimo articolo non può operare.

in secondo luogo, la Commissione accerta se la condizione indicata
nel contratto sia ravvisabile nel contratto collettivo applicato in azienda,
sempre rientrante nell’ambito della definizione dell’art. 51, d. lgs. n.
81/2015, che regola il rapporto. ora, il controllo sulla clausola di tale con-
tratto è, innanzitutto, temporale poiché la clausola deve essere intervenuta
successivamente al 25 luglio 2021, data in cui è entrato in vigore l’art. 41-
bis, d.l. n. 73/2021, che consentiva – prima della recente novella (d.l. n.
48/2023) e dunque fino al 4 maggio 2023, essendo la stessa entrata in vi-
gore il 5 maggio 2023 – ai contratti collettivi di cui all’art. 51, d. lgs. n.
81/2015 di prevedere «specifiche esigenze» in cui superare il termine dei
dodici mesi (maresca, 2021, 3 ss.; Verzaro, 2021, 709 ss.). non a caso la
norma parla oggi di «contratti collettivi applicati in azienda» e, dunque, va-
lorizzando il participio passato «applicati», gli stessi non possono che essere
quelli intervenuti a seguito della novella del 2021. tali clausole mantengono,
quindi, efficacia fino al 31 dicembre 2024, salvo che non intervengano

5 termine prorogato dall’art. 18, comma 4-bis, d.l. 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla l. 23 febbraio 2024, n. 18. 
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prima i nuovi contratti.
Sul punto, occorre rilevare che il ministero del lavoro e delle politiche

Sociali, sempre con la circolare n. 9 del 9 ottobre 2023, ha fornito una di-
versa interpretazione della norma ritenendo che la stessa si collochi «in
un’ottica di valorizzazione della contrattazione di prossimità». peccato che
così interpretando, non si comprenderebbe il senso della disposizione: di-
venendo la stessa una mera replica della su esaminata lett. a) che, come visto,
ha previsto la possibilità di intervento dei «contratti collettivi di cui all’ar-
ticolo 51» e, dunque, anche dei «contratti collettivi aziendali stipulati dalle
loro [delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul
piano nazione, nda] rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappre-
sentanza sindacale unitaria». Di guisa che se la lett. b) volesse valorizzare
«la contrattazione di prossimità», come afferma il ministero, significherebbe
introdurre una “gerarchia preferenziale” all’interno del rinvio legale che
esula dall’art. 51, d. lgs. n. 81/2015.

Deve, inoltre, valorizzarsi il dato letterale considerato che la lett. b)
parla di «contratti collettivi applicati in azienda» e non di «contrattazione di
prossimità». Sicché il riferimento a quest’ultima fuoriesce dal campo della
definizione dell’art. 51, d. lgs. n. 81/2015 e rientra, invece, in quello dell’art.
8, d.l. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla l. 14 set-
tembre 2011, n. 1486. Confermando, dunque, l’assoluta estraneità di detta
interpretazione alla norma vigente dell’art. 19, comma 1, lett. b), d. lgs. n.
81/2015.

anche in questo caso, la Commissione procede a verificare la corri-
spondenza della causale indicata con quella prevista dal contratto collettivo
e, in sede di audizione, ad ascoltare il datore, anche mediante richiesta di
produzione documentale, circa il ricorrere, qui, della specifica esigenza in-
dicata.

Qualora il contratto collettivo applicato in azienda non abbia esercitato

6 Esposito m., La causalizzazione negoziata del contratto a tempo determinato: spunti ermeneutici a
margine del c.d. “Decreto Legge Lavoro”, in Federalismi.it, 2023, 107-108, prospetta un’ulteriore
lettura della norma, auspicandone nel tempo in cui scrive una correzione in sede di con-
versione del decreto, nel senso che «il legislatore – effettivamente per ribadire la prevalenza
della fonte eteronoma collettiva – abbia voluto rimarcare un ampio ventaglio di opportu-
nità, tale per cui il rinvio agli accordi ex art. 51, rafforzato dalla specificazione sull’appli-
cazione in azienda, potrebbe legittimare rinvii e/o adesioni a contratti collettivi applicabili
non per appartenenza categoriale o territoriale, o per diretta stipulazione, ma anche solo
per un’adesione spontanea da parte dell’azienda e, quindi, per una circostanza applicativa
frutto di una logica inclusiva di ordine fattuale».
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il rinvio dell’art. 41-bis, d.l. n. 73/2021, l’art. 19, comma 1, lett. b), d. lgs. n.
81/2015 consente, sempre in assenza delle previsioni di cui alla lett. a) ed
entro il 31 dicembre 2024, all’autonomia individuale di indicare l’esigenza
di natura tecnica, organizzativa o produttiva per il superamento del termine
del dodicesimo mese. orbene il campo di intervento dell’autonomia indi-
viduale è sicuramente ampio, ma comunque resta circoscritto alle esigenze
dell’impresa7.

tuttavia, tali esigenze non possono avere le medesime caratteristiche
individuate dalla copiosa giurisprudenza8 che si sviluppò sulla base del si-
milare disposto dell’art. 1, comma 1, d. lgs. 6 settembre 2001, n. 3689. anche
lì, infatti, il legislatore impiegò la formula di «ragioni di carattere tecnico,
produttivo, organizzativo o sostitutivo», ma il contesto normativo in cui tale
intervento si inseriva era del tutto diverso rispetto all’attuale. nel dare at-
tuazione alla direttiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a
tempo determinato concluso dall’UniCE, dal CEEp e dal CES, il legislatore
del 2001, infatti, aveva inteso, al fine di prevenzione dell’abuso, introdurre
una sola – delle possibili tre – misura di quelle previste dalla clausola 5, § 1,
dell’accordo quadro allegato alla direttiva. Clausola che dispone l’introdu-
zione da parte degli Stati di «una o più misure relative a: a) ragioni obiettive
per la giustificazione del rinnovo dei suddetti contratti o rapporti; b) la durata
massima totale dei contratti o rapporti di lavoro a tempo determinato suc-
cessivi; c) il numero dei rinnovi dei suddetti contratti o rapporti». Di guisa
che l’interpretazione fornita dalla giurisprudenza, tra cui l’ontologica tem-
poraneità della ragione, si inseriva in un quadro normativo che prevedeva il
solo limite delle ragioni obiettive. l’attuale sistema, invece, dispone la ricor-
renza di tutte e tre le misure previste dalla normativa europea, essendo pre-
visto: un termine massimo (24 mesi), condizioni giustificatrici per il
superamento del dodicesimo mese e limiti numerici alle proroghe così come
al numero dei lavoratori a termine impiegati nell’impresa.

Ecco, allora, che le esigenze di natura tecnica, organizzativa o produt-
tiva individuate dalle parti devono essere interpretate alla luce del vigente
contesto normativo, a mio avviso, ben più vincolante di quello del 2001.
la Commissione, dunque, valuta l’esigenza indicata dalle parti nel contratto

7 anche alla luce dell’art. 2086 c.c. come evidenziano Garofalo D., tiraboschi m., L’andi-
rivieni legislativo sul contratto di lavoro a termine, in LG, 2023, 782.
8 Ex multis Cass. 18 aprile 2011, n. 8836, in LG, 2011, 739; Cass. 11 maggio 2011, n. 10346,
in LG, 2011, 737.
9 prospettano, invece, tale soluzione Garofalo D., tiraboschi m., 2023, ibidem.
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e ne vaglia la sussistenza tramite l’audizione delle stesse così come la cau-
salità tra l’esigenza e l’assunzione a termine ovvero il rinnovo o la proroga
dopo il dodicesimo mese del contratto del lavoratore.

4.     La sostituzione di altri lavoratori

l’art. 19, comma 1, lett. b-bis), d. lgs. n. 81/2015, come introdotta
dall’art. 24, d.l. n. 48/2023, consente il superamento del termine dei dodici
mesi per la stipula ovvero la proroga ovvero il rinnovo di un contratto a
termine «in sostituzione di altri lavoratori». la formula è simile alla prece-
dente inserita dall’art. 1, comma 1, d.l. 12 luglio 2018, n. 87, convertito con
modificazioni dalla l. 9 agosto 2018, n. 96, anche se quest’ultima appariva
più stringente recitando «esigenze di sostituzione di altri lavoratori». or-
bene, se prima doveva sussistere un’esigenza cui doveva collegarsi la sosti-
tuzione temporanea di un lavoratore e, dunque, la possibilità di assunzione
ovvero proroga oltre i dodici mesi di un lavoratore a termine, oggi non
sembra, almeno da un punto di vista letterale, più necessaria la stessa.

E tuttavia appare difficile, pur nella nuova formulazione, escludere
una causalità tra l’assenza di altri lavoratori e la stipula ovvero il rinnovo
ovvero la proroga del contratto a termine potendo lo stesso superare i do-
dici mesi solo in presenza di tale condizione. Sicché, anche se il dato lette-
rale della norma non nomina più l’esigenza, si ritiene che la stessa debba
sussistere egualmente non verificandosi, altrimenti, la condizione – prevista
dall’art. 19, comma 1, d. lgs. n. 81/2015 – che legittima il superamento della
durata dei dodici mesi.

occorre, inoltre, notare che in assenza di intervento dei contratti col-
lettivi ex lett. a) ovvero scaduto il termine del 31 dicembre 2024 per le con-
dizioni ex lett. b), salvo proroga da parte dell’Esecutivo, la causale della lett.
b-bis) rimarrebbe l’unica percorribile al fine del superamento dei dodici
mesi.

Qualora sia impiegata tale casuale, la Commissione procede a verifi-
care, nell’audizione del datore, che l’assunzione ovvero la proroga ovvero
il rinnovo sia connesso alla sostituzione di altro lavoratore impiegato nel-
l’unità produttiva in cui inserire ovvero è inserito il dipendente a termine.
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5.    Le verifiche sui divieti

ai sensi dell’art. 20, comma 1, d. lgs. n. 81/2015, la Commissione ve-
rifica che la stipula del ctd non avvenga ovvero sia avvenuta in sostituzione
di lavoratori in sciopero ovvero nelle unità produttive nelle quali si sia pro-
ceduto, nei sei mesi precedenti, al licenziamento collettivo di lavoratori adi-
biti alle medesime mansioni cui si riferisce il ctd, salvo la sostituzione di
lavoratori assenti ovvero l’assunzione di lavoratori iscritti nelle liste di mo-
bilità ovvero che il ctd abbia una durata iniziale non superiore a tre mesi.

la Commissione verifica, altresì, che la stipula non avvenga o non sia
avvenuta presso unità produttive in cui operi una sospensione o una ridu-
zione dell’orario in regime di cassa integrazione guadagni per lavoratori
adibiti alle medesime mansioni cui si riferisce il ctd. inoltre, verifica che il
datore di lavoro abbia effettuato la valutazione dei rischi.

tali riscontri vengono assunti dalla Commissione mediante richiesta
di documentazione all’impresa datrice di lavoro ovvero in sede di audizione
delle parti.

Similmente, procede la Commissione in ottemperanza ai limiti nume-
rici dell’art. 23, comma 1, d. lgs. n. 81/2015: vale a dire la verifica che la
stipula del ctd, salva diversa disposizione del contratto collettivo applicato,
non determini il superamento della misura massima del 20 per cento dei
lavoratori a tempo determinato rispetto al numero di lavoratori assunti a
tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione.

l’esenzione dal predetto limite numerico, ai sensi dei commi 2 e 3
dell’art. 23 d. lgs. n. 81/2015, in relazione al ctd di cui si chiede la certifi-
cazione deve essere specificata dal datore di lavoro alla Commissione e suf-
fragata da idonea documentazione.

6.     Proroghe e rinnovi

per la certificazione di accordo di proroga ovvero di rinnovo di un
ctd, la Commissione procede nel rispetto del disposto dell’art. 21, d. lgs. n.
81/2015. Conseguentemente, occorre, innanzitutto, valutare se il rinnovo
o la proroga avviene per un ctd inferiore a dodici mesi poiché, in tal caso,
non occorre la presenza di una delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1,
d. lgs. n. 81/2015. Qualora, invece, si vada oltre tale termine, la Commis-
sione valuterà anche la presenza della causale indicata dalle parti nell’ac-
cordo di proroga ovvero di rinnovo.



Se il ctd ha ad oggetto un’attività stagionale (maraga, 2021; monte-
rossi, 2022, 397 ss.), il superamento del termine dei dodici mesi non ri-
chiede l’apposizione di causale (art. 21, comma 01, d. lgs. n. 81/2015). in
questa ipotesi, la Commissione verifica che l’attività contenuta nel ctd rientri
tra quelle stagionali previste dal contratto collettivo applicato al rapporto
ovvero tra quelle indicate nel d.p.r. 7 ottobre 1963, n. 1525.

l’art. 21, comma 1, d. lgs. n. 81/2015 sancisce, poi, un numero mas-
simo di quattro proroghe per il ctd nell’arco del periodo massimo di ven-
tiquattro mesi; di guisa che la Commissione controlla, tramite audizione
delle parti ovvero richiesta documentale concernente il medesimo rapporto,
che non sia stato superato tale limite numerico stante, altrimenti, la trasfor-
mazione del rapporto a tempo indeterminato dalla quinta proroga e la con-
seguente improcedibilità a certificare la stessa.

7.     Trattamento economico e normativo

per quanto concerne il contenuto del ctd, ferma l’autonomia contrat-
tuale delle parti, la Commissione, ai sensi dell’art. 25, comma 1, d. lgs. n.
81/2015, accerta, ai fini della certificazione, che il trattamento economico
e normativo applicato al lavoratore sia il medesimo, in proporzione al pe-
riodo di lavoro prestato, di quello che l’impresa corrisponde ai lavoratori
con contratto a tempo indeterminato per il medesimo livello di inquadra-
mento previsto dal contratto collettivo applicato.

al fine di tale accertamento, la Commissione verifica le mansioni per
le quali il lavoratore a termine è stato assunto ed il loro inquadramento nei
livelli di classificazione previsti dal contratto collettivo applicato, nonché il
corrispondente trattamento economico. la parità di trattamento è, altresì,
misurata in relazione ai trattamenti ulteriori rispetto alla paga base ricono-
sciuti dal contratto collettivo, fermo l’eventuale riproporzionamento vista
la durata del ctd.
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